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Un picchetto davanti ai cancelli della Voxjon 
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L'irresponsabile agitazione degli ; autonomi? provoca seri disagi 

Cinquecento ore di 
accumulate sulle linee FS 

-.,..'»,;. 
Hanno contribuito ad aumentare le difficoltà il maltempo e il traffico inten
so di fine mese — La Fisafs ha puntato a creare divisioni tra i lavoratori 
'•0'.,- /jv-.À _ ._.• : ,'-,-::v .i.'-sXi; 

ROMA — Ancora disagi no
tevolissimi per le migliala di 
viaggiatori delle FS. L'agita
zione promossa a partire da 
venerdì scorso dagli autono
mi della Fisafs (mezz'ora di 
ritardo nelle partenze del con
vogli), nonostante registri 
percentuali di adesioni non 
elevate anche rispetto alla 
forza dell'organizzazione (7-8 
per cento su scala naziona
le), ha determinato, proprio 
per le peculiari caratteristl-
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L'azienda romana colpita da una nuova crisi 

Alla Voxson non bastano 
autoradio e sovvenzioni 

Chiesta la cassa integrazione per 1400 operai - La fabbrica passata di padrone in pa
drone, non ha ancora serie prospettive - Sette miliardi di contributi a tasso agevolato 

ROMA* — Pochissimi erano 
i volti sorpresi. La maggior 
parte dei dipendenti della Vo
xson — ieri mattina al lo
ro • rientro in fabbrica : dopo 
le •-' ferie estive — avevano 
appreso la notizia dai gior
nali. dalla radio, o dalle te
lefonate che si sono intrec
ciate fitte in questi giorni di 
casa : in casa. La richiesta 
padronale di cassa integra
zione per 1400 persone tra 
operai e impiegati ' (per • un 
arco di tempo di ' 22 mesi) 
ha trovato quindi i lavoratori 
pronti alla risposta. «Ne ab
biamo già • passati parecchi 
di questi periodi — ha det
to Maria, un'operaia, nel cor
so dell'assemblea generale 
convocata alle 8 dal Consiglio 
di fabbrica — e anche in 
questa occasione sapremo co
me uscirne vittoriosi». "- •-•< 

In effetti per il grosso sta
bilimento . di • elettronica di 
consumo questo non rappre
senta che l'ennesimo tentati
vo . di fronteggiare • la crisi 
produttiva con un drastico ri
dimensionamento della mano
dopera. Nella sua storia or
mai quasi trentennale l'azien
da — nata in modo poco più 
che artigianale e sviluppatasi 
enormemente nel periodo del 
boom economico — ha cam
biato più volte proprietà, ha 
attraversato periodi più o me
no felici, ma mai ha saputo 
crearsi una struttura mana
geriale in grado di compete
re • efficacemente con i con
correnti. • ' - - ' ; • '••' * 

Ancora una volta — affer
mano alla FLM — • il docu
mento della direzione, che 
propone la cassa integrazione 
speciale per 1*80. per cento 
dei lavoratori, si guarda bene 
dall'indicare in modo chiaro 
i modi e i tempi necessari 
per uscire dall'attuale stato 
di crisi • e per riconquistare 
un ruolo di primo piano sul 
mercato. Il progetto aziendale 
non precisa l'entità degli in
vestimenti --•" necessari^ " non 
compie alcuna analisi dell'or
ganizzazione del lavoro, non 
specifica la gamma dei pro
dotti da lanciare e.i l modo 
come realizzarla. Una prima 
risposta a tutto questo — di
cono ancora alla FLM — la 
daremo il 13 settembre, con 
una grande " manifestazione 
Cittadina. ' _' 

Dunque, per i lavoratori 
della Voxson, si apre un al
tro capitolo di questa verten
za aziendale che sembra non 
aver mai fine. E ancora una 
volta, forse, la storia trava
gliata e complessa della fab
brica può fornire - un utile 
strumento per comprendere 
cosa si muove in realtà die
tro - le continue crisi, le ri
prese apparenti, i crolli delle 
vendite (il valore delle scor
te di magazzino, è di 18 mi
liardi di lire), i profitti rica
vati con i giochi dei finanzia
menti pubblici. 
. La Voxson viene fondata 
rei 1931 e opera esclusiva
mente nel campo delle auto
radio, dei giranastri, degli ap
parecchi TV. • Per vent'anni 
il principale azionista della 
società rimane l'ingegner Ar
naldo Piccinini, mentre una 
fetta consistente del «pac
chetto» è di proprietà della 
famiglia dell'onorevole » de 
Giulio Pastore. Già nel *65. 
però, una quota di azioni (62 
mila, cioè oltre il dieci per 
cento) finisce in Svizzera, tra
mite la FINELEN e nel Lie
chtenstein. con la Servo-Ra
dar. Nel marzo 71 entra in 
gioco la multinazionale EMI. 
che prima compera il 50 per 
cento delle azioni e poi. nel
l'arco di tre anni, si aggiu
dica- l'intero «pacchetto. 

Ma l'interesse della EMI 
p?r la fabbrica di autoradio. 
TV a colori e giranastri «Ste
reo 8» è puramente com
merciale, non produttivo. La 
multinazionale, cioè, utilizza 
il marchio Voxson per razio
nalizzare la vendita di pro
dotti di altre consorelle nei 
vari paesi europei, disinteres
sandosi a qualsiasi discorso 
di prospettiva economica e 
di ricerca di mercato. Quan-

' 4» il «giocattolo» non serve 

più, si getta. O perlomeno si 
tenta di farlo. Nel novembre 
del 74, infatti, la EMI an
nuncia lo smantellamento de
gli -: impianti e la cessazione 
di ogni attività. Tre mesi do
po. la decisione diviene uffi
ciale e si apre una delle bat
taglie sindacali più dure del
la capitale, che coinvolge de
cine di migliaia di lavoratori 
di tutte le categorie. Con la 
mediazione del ministero del
l'Industria si giunge faticosa
mente * a una soluzione. La 
fabbrica è rilevata da quel
l'Amedeo Maria Ortolani che 
sarà poi al centro della cro
naca, prima con un rapimen
to di cui rimarrà vittima, e 
successivamente per la sua 
fuga all'estero in seguito al
lo scandalo IGE, ••;: ;-...-•_' •;.-,*• 

Dietro Ortolani non si sa 
quale gruppo finanziario ope
ri. Di volta in volta vengono 
affacciate diverse '•' ipotesi 

(IRI, FIAT, gruppi industria
li stranieri interessati alla TV ' 
a colori, la stessa EMI. in
tenzionata a non comparire 
più . direttamente) > _ nessuna • 
delle quali riceve mai una 
qualche conferma ufficiale. . ; 

L'impegno '•< della "- «Electro
nic general company» (cosi 
si chiama la società di Or
tolani, e ha sede nel Liech
tenstein) " è quello di garan- • 
tire l'occupazione a tutte le 
maestranze. ' per un periodo 
minimo di tre anni. Si trac
cia anche una mappa della 
diversificazione produttiva in
dicando settori di intervento 
— come gli impianti per la 
depurazione delle acque, le 
celle solari, i videoterminali 
per le telescriventi — che si 
riveleranno poi, per esplicita 
ammissione dell'azienda, un 
« libro dei sogni ». Libro dei 
sogni che però nel frattempo 
ha permesso alla ditta di ag

giudicarsi 7 miliardi e mezzo 
di fondi a tasso agevolato, 
con la legge 464. ;-• 
- Con la gestione Ortolani si 
assiste a una ripresa produt
tiva apparente. ; Ben presto 
però i nodi vengono al pet
tine. Si producono televisori 
a colori tecnicamente buoni, 
ma con un, numero di canali 
limitato rispetto ad altre dit
te del settore e che quindi, 
con il proliferare delle TV 
private, restano in gran parte 
invenduti. Lo stesso girana
stri per auto « Stereo 8 » che 
deteneva il 60 per cento del
le vendite in Italia, viene su
perato dalle musicassette. 
meno « fedeli ». ma più eco
nomiche e pratiche. Il ma
gazzino si gonfia; i problemi 
tornano a galla. A questo pun
to è indispensabile una svol
ta. una effettiva riconversione 

Guido Dell'Aquila 

che del servizio, un notevole 
scompiglio in tutto il siste
ma ferroviario. In alcuni ca
si la situazione è stata ' ul
teriormente aggravata anche 
da altri fattori come 11 mal-

.i tempo ' (interruzioni si sono 
avute sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Genova), il fal
so allarme che ha bloccato 
per 4 ore la Bari-Foggia, gli 
« intoppi » derivanti dall'au
mento dei convogli In circo
lazione per far fronte alle 
aumentate • esigenze stagio
nali del servizio. > >'-. -••'•: 

DI questa situazione hanno 
fatto e stanno facendo le 
spese centinaia di migliaia 
di passeggeri, In gran parte 
lavoratori e loro famiglie che 
completato 11 periodo di fé-
rie rientrano nelle rispetti
ve città per riprendere il la
voro. Anche ieri si sono re
gistrati fortissimi ritardi di 
numerosi treni, soprattutto di 

. lunga percorrenza e prove-
nienti dal Sud. A Milano la 
media del ritardo del convo
gli provenienti da Roma o 
dal Meridione è stata di 120-
130 minuti. Un treno prove
niente da Palermo è arrivato 
con un ritardo di ben quat
tro ore e 20 minuti. ,<.. 

Nel complesso le mezz'ore 
dì ritardo nelle partenze( che 
si > accumulano per i treni 
di lunga percorrenza) sono 
state Ieri - oltre un miglialo 
(608 dalla mezzanotte di do
menica fino alle 14 di ieri) 
su'un totale di circa 8.000 

: treni • (passeggeri e merci) 
che hanno circolato nel cor
so della giornata. Zòne «cal
de » rimangono i quelle * dei 
compartimenti di Roma (do
ve però si è registrata una 
lieve - flessione di adesione 
all'agitazione), Palermo. Ca
gliari e Torino, dove si è de
terminato ieri un notevole 
aumento del . ritardi nelle 
partenze (111 ' fino alle 14). 
Bassissime, nell'ordine del 
2-3 per cento, le adesioni al
l'agitazione - nei comparti
menti di Bologna. Genova, 
Firenze, Venezia, Ancona. 

Ora c'è anche il « locomo
tore selvaggio ». Lo hanno in
ventato i dirigenti 'della 
Fisafs nel tentativo ài scom
paginare il sistema ferrOVia-

'^l . 

rio italiano per tanti versi 
già di per sé carente. E' ve
ro che non sono riusciti nel 
loro intento e che la stragran
de maggioranza della catego
ria, dando ' un'ennesima pro
va di serietà e responsabilità, 
non li ha seguiti. Ma è anche 
altrettanto vero che disagi, e 
seri, sono stati imposti a cen
tinaia di migliaia di viaggia
tori. A prò di chi? Non certo 
dei ferrovieri e delle loro le
gittime rivendicazioni. 

Che nella categoria ci sia
no malcontento e anche esa
sperazione non è un segreto 
per nessuno. Ma non è con 
azioni sconsiderate e che ri
schiano obiettivamente di di
videre i ferrovieri dagli altri 
lavoratori (molti di questi han
no fatto e fanno le spese dei 
gravi disagi provocati dal-
l'agituzione degli ^autonomi»), 
che possono essere affrontati 
e avviati a soluzione i com
plessi problemi della catego
ria. Forse, da parte della 
Fisafs, si vuol solo sollevare 
un gran polverone per far 
perdere di vista i reali obiet
tivi dei ferrovieri: la riforma 
dell'azienda e il suo eventuale 
sganciamento dalla pubblica 
amministrazione, una nuova 
organizzazione del lavoro e 
della produzione. 

'. E' in questo contesto, inve
ce, che si può andare al ne
cessario adeguamento dei 
compensi, alla valorizzazione 
della professionalità, al gra
duale passaggio della catego
ria nel settore dei trasporti. 
Tutti temi che sono al centro 
del dibattito apertosi nei com
partimenti, negli impianti, 
nelle province, in vista della 
ripresa autunnale della lotta 
con il rilancio della vertenza 
contrattuale. Ma questo, evi
dentemente, agli « autonomi » 
interessa solo relativamente, 
visto che alla ricerca del con
fronto, del dibattito e dell'uni
tà della categoria e con gli 
altri lavoratori, ha preferito 
il ricorso, come in altre oc
casioni, alle agitazioni tanto 
dannose quanto inconcludenti. 

Massiccio 

l'import 

di caffè 
TRIESTE — Nel primi sei 
mesi di quest'anno l'Im
portazione in Italia, at
traverso il porto di Trie
ste, di caffè brasiliano 
ha toccato cifre record. 
Nei grandi magazzini del 
deposito permanente del
ire Istituto brasiliano del 
caffè », infatti, ne sono 
state accumulate per con
to degli Importatori ita
liani ben 156.042 tonnella-

, te, pori al 94,77 per cen
to in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente. 
- Il fatto è stato posto in 
relazione alla rallentata 
dinamica del prezzi 

I pastai 

insistono 

sui rincari 
ROMA — Gli Industriali 
pastai sono tornati ieri a 
chiedere un aumento del 
prezzo del prodotto, soste
nendo fra l'altro che, 
mentre gli attuali prezzi 
sono correlati ad un co
sto della semola di 240-
250 lire al chilo (18 mila 
al quintale) essi avrebbe
ro pagato il grano duro 
dalle 24 alle 25 mila lire 
in Italia e 26 mila al
l'estero. •'-•'•' i : - • -

L'Unione pastai affer
ma. inoltre, - che attual
mente la semola per pro
durre pasta costa dalle 
30 • alle 31 mila lire al 
quintale, con un incre
mento del 27 per cento ri
spetto all'anno scorso. Da 
parte sua l'AlMA. secondo 
1 pastai, venderebbe il gra-

• no duro da 27.900 a 29.050 
lire al quintale, e cioè a 
un prezzo più alto del 
mercato libero. E* vero? 

TAIMA ora non può ta-
• cere. . * •• 

Mobilitati i lavoratori di tutte le aziende in crisi 

Venerdì a Milano scioperano Marelli e Unidal 
La situazione nei vari settori produttivi -Si prepara la giornata di lotta del 9 settembre - Documento della Fede
razione provinciale unitaria - Il confronto con il governo - Molte, oltre ai «casi» clamorosi, le fabbriche in difficoltà 

Dalla nostra redazione • 
MILANO — l In anticipo . ri
spetto al calendario con di
verse aziende ancora v in fe
rie, l'autunno sindacale •- mi
lanese è già iniziato. Le or
ganizzazioni - dei • lavoratori 
non hanno tardato a cogliere 
la reale dimensione dell'attac
co padronale e la gravità 
complessiva 'della situazione. 
E hanno deciso come prima 
risposta, lo sciopero nell'in-

Guido Carli 

per 7 giorni 

in URSS 
ROMA — Il presidente della 
Confindustria Guido Carli e 
il direttore generale Paolo Sa
vona sono partiti ieri mat
tina dall'aeroporto di Fiumi
cino diretti nell'Unione So
vietica per una visita di set
te giorni su invito del presi
dente della Banca di Stato 
dell'URSS. V.S. Alkhinov. 

Nel corso del soggiorno di 
lavoro a Mosca il presidente 
Carli e il direttore Savona 
avranno una serie di incon
tri con alcuni esponenti dei 
settori economico e finan
ziario. 

dustria ' e commercio del 9 tenze aziendali e di gruppo 
settembre al quale i. lavora
tori arriveranno dopo la gior
nata di lotta che dopodomani 
bloccherà per due ore tutte 
le aziende con vertenze aper
te e problemi di occupazione. 
• La r successione non è ov
viamente casuale: le assenrir 
blee e la discussione di do
podomani. - infatti, serviranno 
ad arricchire di contenuti e 
a preparare concretamente lo 
sciopero che si concluderà 
con la manifestazione di piaz
za Duomo, con la partecipa
zione del - compagno Lama. 

Crisi a Milano richiama im
mediatamente i casi più re
centi • e - clamorosi. Magneti 
Marelli ' e : Unidal. Ma non 
mancano situazioni meno CJ 
nosciute ma non per questo 
meno gravi con domande di 
licenziamenti, cassa integra
zione. assenza di vie d'uscita. 

Nel settore tessile, al'.e no
tizie allarmanti della fine di 
luglio riferite a diverse azien
de cotoniere che chiedevano 
cassa integrazione, si aggiun
ge ora la riduzione dell'ora
rio di lavoro alla MTM di 
Rho. dove 473 lavoratori su 
un totale di seicento saranno 
sospesi 24 ore alla settimana 
per un periodo di cento giorni. 

I centomila metalmeccanici 
che sono impegnati nelle ver-

per una corretta applicazione 
della prima parte del con
tratto, quella relativa al con
trollo su investimenti e oc
cupazione, se si sono trovati 
di fronte ad una forte resi
stenza da ' parte delle asso
ciazioni padronali, pubbliche 
e private, hanno certamente 
scontato anche la ' mancanza 
di ' punti di riferimento pre
cisi per collegare le vertenze 
aziendali ai piani di settore 
e alla programmazione eco
nomica. .-:•• ! -
• Nel settore chimico, dove 
tutti i grandi gruppi sono in 
lotta, lo scontro per cambia
menti in > politica economica 
si combina con quello • per 
un ruolo di stimolo dell'Ente 
idrocarburi nel comparto 
energetico e chimico e per 
un controllo democratico dei 
Parlamento sull'uso degli in
genti capital: pubblici che 'o 
Stato ' ha riversato nei for
zieri dei grandi gruppi del'.i 
chimica. 

I e casi > non finiscono qui 
Alla Sisas di Pioltello. nella 
mattinata, i lavoratori si so
no riuniti in assemblea gene
rale. C'erano anche • i due
cento che la direzione ha mes
so in ferie forzate. Si è poi 
saputo che l'azienda ha ini
ziato presso l'Assolombarda 

le pratiche per il licenziamen
to collettivo, i Alla Lami — 
una piccola azienda di - pro
dotti .' in plastica — ventotto 
lavoratori hanno saputo solo 
l'altro ieri che la società ha 
cessato l'attività già alla fi:;c 
del luglio scorso. Il padrone 
ha fatto sparire gli impianti. 
• Nel pomeriggio di ieri i 
componenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e quelli delie 
organizzazioni : sindacali di 
tutti i settori dell'industria si 
sono riuniti per definire com
piutamente le scelte e le p»-o 
poste del movimento sinda
cale milanese. 

;- Al termine : della riunione 
è stato redatto un documen
to in cui gli obbiettivi di ca
rattere settoriale e generale 
vengono divisi in cinque pun
ti. Nel primo si afferma: e In
tendiamo dare il massimo di 
forza alla piattaforma 3ul)a 
cui base i nostri rappresen
tanti nazionali incontreranno 
nei prossimi giorni il governo 
a partire dalla situazione nel
le aziende a - Partecipazione 
statale,. riconversione - indu
striale. piani settoriali di .svi
luppo». Viene poi ribadito lo 
impegno « anche con proposte 
organizzative, perchè non va-

Binari bloccati a Forlì 
da lavoratori dell'Omsa 

FORLr — Un folto gruppo 
di operai dello stabilimento 
Saom-Sidac di Porli ha occu
pato ieri pomeriggio la sta
zione ferroviaria della città 
in segno di protesta per il 
dilungarsi della vertenza 
Omsa. sulla quale, nonostan
te i lavoratori siano privi da 
mesi di salario e gravi su di 
loro la minaccia di licenzia
mento. ancora non si sono 
avute risposte rassicuranti e 
concrete da parte dei governo. 

" L'occupazione della stazio
ne ferroviaria — dalla qua
le la Cgil si è dissociata, non 
ritenendola ' forma ' di lotta 
consona alle esigenze del mo
mento — è stata decisa da 
una parte di lavoratori al 
termine di un'assemblea te
nutasi per esaminare lo sta
to della vertenza dopo la di
chiarazione di fallimento del
la società Saom-Sidac-Omsa 
da parte del tribunale di Mi
lano. 

da delusa l'aspettativa di quei 
20 mila •' giovani (in preva
lenza donne) : che in - provin
cia di Milano si sono iscritti 
nelle liste speciali ». Terzo 
punto la « grave situazione 
del mercato del lavoro mi
lanese ». Il proposito è quel
lo di incontrare tutte le as
sociazioni padronali: Asso-
lombarda, Api, Intersind. ar
tigiani. :,'-,•'•" r : 

Si parla poi dell'estensi in? 
della lotta, e E' in corso un 
confronto, che vogliamo ra
pido e costruttivo — sottoli
nea il documento — tra la _ 
Federazione milanese unita
ria, la Regione Lombardia e 
gli Enti locali sul tema -j?:la 
continua caduta dell'occupa-
pazione - nell'industria. - inve
stimenti, giovani. - piano eco
nomico ». «Lo sciopero del '. 
nove — dice il documento — 
vuole anche essere un mo
mento di coordinamento e di 
rilancio della nostra azione 
rivendicativa aziendale, a so
stegno dei lavoratori che si • 
battono per controllare e con
trattare piani di ristruttura
zione che il padronato vor- ' 
rebbe a senso unico, contro " 
il ricorso indiscriminato alla 
cassa integrazione e ai licen
ziamenti >. 

e. $. 

LE NUOVE AGEVOLAZIONI AL CAPITALE SOCIETARIO DECISE DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il mistero delle azioni di risparmio 
ROMA- — L'articolo 7 del di
segno di legge sul trattamen
to fiscale dei titoli azionari 
istituisce una nuova forma di 
incentivo all'aumento del ca
pitale delle società. Le *per-
sone fisiche» e gli tenti non 
commerciali» • che sottoscri
veranno aumenti di capitale 
nei prossimi tre anni potran
no detrarre dalla dichiarazio
ne fiscale, ognuno dei tre an
ni, un importo pari al 10 per 
cento della quota versata al
la società emittente per un 
ammontare massimo di due 
milioni di lire, ti contributo 
viene dato quindi fino all'im
porto di 6 milioni sottoscritti 
e può essere ottenuto dimo
strando l'ininterrotto possesso 
delle azioni nel periodo dì 
imposta, mediante deposilo 
delle azioni presso una azien
da di credito. Se a fronte 
degli aumenti di capitale -ven

gono emesse tazioni di ri
sparmio» viene ammesso in 
deduzione l'intero ammontare 
dei dividendi attribuiti alle 
azioni fino al quinto esercizio 
successivo a quello di delibe
razione. 

Queste agevolazioni eccezio
nali sono in relazione, per 
quanto riguarda le piccole im
prese, con la disposizione del
l'articolo 12 in base al quale 
•l'ammontare minimo del ca
pitale sociale è elevato a due
cento milioni di lire per le 
società per azioni e in ac
comandita per azioni ed a 
venti milioni di lire per le 
società a responsabilità limi
tata* che hanno tempo tre 
anni per adeguarsi. 

Le due proposte contenute 
nella legge non hanno avuto 
molto rilievo nei commenti 
degli ambienti finanziari che, 
andando al sodo, premono per 

abbassare indiscriminatamen
te sia le aliquote d'imposta 
che le possibilità di accerta
mento del fisco. D'altra par
te c'è un precedente: l'intro
duzione delle *azioni di ri
sparmio» fra i titoli previsti 
della legislazione societaria, 
che doveva garantire un am
pliamento dei capitali società' 
ri, non ha ottenuto alcuna 
attenzione negli ambienti in
teressati. I discorsi svila op
portunità • di offrire occa
sioni di investimento ai rispar
miatori, in alternativa al de
posito bancario, all'esporta
zione di capitali o alla spe
culazione immobiliare, resta
no discorsi anche sul terreno 
— ben ristretto — del mer
cato dei titoli mobiliari. 

Rispetto alle «azioni di ri' 
sparmio» viene fatto un pas
so in avanti. Nel caso della 
emissione dell'azione di ri

sparmiò a garantire un deter
minato livello di profitto è 
la società emittente, tn que
sto caso sarà la collettività 
dei contribuenti a garantire 
un minimo di profitto del 10 
per cento per tre anni. Nel 
caso dell'azione di risparmio, 
tuttavia, la garanzia è a tem
po • indeterminato anche se 
l'ammontare viene fissato 
dalla società emittente. No
tiamo subito un fatto: trat
tandosi di garantire un pro
fitto ai sottoscrittori di azioni 
non fa molta differenza, per 
lo Stato, se a offrire la ga
ranzia fossero le stesse so
cietà a partecipazione statale 
mediante l'emissione di azio
ni di risparmio (ora ulterior
mente agevolate), insomma, 
apparentemente la mancata 
emissione di azioni di rispar
mio da parte delle principali 

società a partecipazione sta
tale è un mistero. 

Solo apparentemente, - poi
ché le ragioni sembrano evi
denti. In particolare: 1) i di
rigenti di queste società, pur 
reclamando ogni giorno la lo
ro vocazione imprenditoriale, 
dovrebbero assumere delle re
sponsabilità, traducendole in 
precise iniziative, cosa che 
si sono guardati bene dal fa
re finora; 2) le banche, ov
viamente, vedono nella rac
colta tramite azioni di rispar
mio, le quali garantiscono un 
profitto pari all'interesse, una 
concorrenza e si guardano be
ne dal collaborare a progetti 
di lancio o di sollecitare le 
società clienti a farlo offren
do il loro appoggio presso 
a pubblico dei risparmiatori. 

Resta il fatto che le Par
tecipazioni . statali •- potevano 

appoggiarsi ai Fondi comuni 
di investimento e. comunque, 
cercare di cscaparcr» un ca
nale di contatti presso il pub
blico. 

Facciamo questi rilievi per 
mettere in evidenza come gli 
strumenti, alla fine, contano 
poco senza la volontà e l'ini
ziativa politica. Le piccole im
prese sanno ' benissimo che 
per lanciare sottoscrizioni di 
capitale debbono consorziarsi, 
o allargare le funzioni degli 
attuali consorzi fidi a com
piti di collocazione, per dare 
garanzie di serietà e raggiun
gere un più largo pubblico. 
Il tono di molli commenti la
scia intendere, invece, che la 
linea principale di molti im
prenditori resta quella di con
tinuare a premere per strap
pare la fetta più larga possi
bile di protezioni allo Stato. 

I k 

alV Unita: 
Continua la ferma 
protesta per la ,. 
fuga di Kappler 
Caro direttore,*" <ì*:Vr'-< 

venerdì 19 agosto, a com
mento della fuga di Kappler, 
l'inviato della nostra TV a ; 
Bonn, Tito Cortese, ci ha let
to una parte dei commenti << 
che t due giornali più auto- ' 
revoli della Germania federale 
hanno fatto in relazione a 
quell'episodio. In particolare 
due meritano menzione (rias
sumo, ma in modo assoluta-
mente fedele): 1) « E' molto 
meglio che gli italiani pensi
no al fascismo di casa loro 
piuttosto che al nazismo della 
Germania»; 2) « La Resisten
za italiana è stata solo una 
grossa montatura affinchè al
la fine della guerra l'Italia 
potesse sedersi dalla parte del 
vincitori anziché da quella de
gli sconfitti a. 

Vorrei rispondere al primo 
commentatore affermando che 
è proprio approfondendo la co 
noscenza del nazismo tedesco 
che gli italiani cominceranno 
a conoscere ancora meglio il 
fascismo di casa loro, in 
quanto il passato e il presen
te sono testimoni della stret
tissima parentela tra le due 
tragiche esperienze; al secon
do commentatore vorrei chie
dere se i circa 40.000 caduti 
per la Resistenza sono una 
grossa montatura. 

Caro direttore, è vero che 
perdonare è bene, ma quanto 
è male dimenticare! : 

P. BACCHILEGA 
(Faenza - Ravenna) 

• « . / . « . 

Cara Unità, . ; ; 
ho appreso con stupore e 

indignazione la notizia della 
fuga del boia Kappler, e mi 
si sono subito ripresentati 
davanti agli occhi i partigiani 
caduti, i deportati, tutte le 
vittime del piombo dei crimi
nali nazisti. Non è il solo 
Kappler come individuo che 
interessa, ma è il nazismo, 
come aberrante ideologia, che 
è stato condannato in lui al
l'ergastolo come lo spregevole 
SS tedesco massacratore di 
innocenti italiani. Vergogna 
quindi agli italiani che hanno 
permesso la fuga disonorando 
il Paese, e vergogna ai tede
schi che lo hanno accolto. 
' E' stata promessa piena lu
ce dei fatti, ma se la luce 
che le autorità — dal ministro 
ai vari capi militari — inten
dono è uguale a quella del 
processo di Catanzaro sulla 
strage fascista di piazza Fon
tana, di Brescia, dell'aitali-
cus », detta luce sarà purtrop
po molto fioca. Per questo è 
più che mai necessario che ' 
le forze sane del popolo ita
liano facciano sentire la loro 
volontà. Lo spirito della Re
sistenza non si deve rispol
verare solo nelle ricorrenze 
ma nella vita di tutti i giorni. \ 

', ATTILIO ALLORI 
(Genova) 

Cara Unità, . .* ' . 
i giovani delle nuove gene

razioni ignorano le atrocità 
del fascismo e del nazismo. 
Purtroppo nelle scuole non si 
insegna la vera storia, quella 
che è costata sangue e dolori 
al popolo. Se chiediamo al 
nostri figli che vanno a scuo
la se sanno dirci che cosa è 
avvenuto a Marzabotto, ci ri
sponderanno che nessuno ha 
mai parlato loro di Marzabot
to. Nelle scuole non si parla 
della storia vera, ma questa 
viene deformata perchè sia 
funzionale al sistema. • ••• 
'• La storia a scuola: tutti san
no che Muzio Scevola mise la 
mano sul fuoco, ma non si 
racconta che nei • campi di 
sterminio nazisti venivano uc
cisi milioni di donne, vecchi e 
bambini, nei forni crematori 
e nelle camere a gas. Di que
sto, a distanza di 32 anni, non 
si parla nelle scuole. Quali 
sono le forze che tendono ad 
occultare tutto ciò? Sono le 
stesse che oggi hanno permes
so a Kappler di tornare in 
Germania indisturbato, a go
dersi il patrimonio fruito del
le rapine perpetrate in Italia. 

ALESSANDRO COLLALTO 
(Roma) 

Mia direzione dell'Unità. 
I lavoratori italiani reslden-: 

ti nella RFT e di coscienza " 
democratica e antifascista 
protestano contro l'evasione 
del criminale di guerra Kap
pler. I lavoratori italiani nel
la RFT esigono che sia fatta 
pienamente luce su tutta la 
trama di complicità che ha 
permesso la fuga, discredi
tando le Istituzioni democra
tiche dello Stato italiano. Ssi
giamo la riconsegna immedia
ta del criminale nazista re
sponsabile . del massacro del
le Fosse Ardeattne allo Stato 
italiano, dalla cui giustizia è 
stato condannalo per i suoi 
crimini. Esigiamo che il go
verno si impegni con decisio
ne e fermezza per individua
re le connivenze che il cri
minale conta in Italia e nella 
RFT, perchè sì possa giunge
re a colpire duramente chi 
ha permesso il realizzarsi di 
questo nuovo crimine contro 
la nostra Repubblica. 

GIOVANNI FRIJIO 
(Stoccarda - RFT) 

Altre lettere su questo ar
gomento ci sono state scritte 
da Costante MANZONI di Ro
ma, Elio ASCOLI di Ancona, 
Giuseppe ROSSI di Firenze, 
dalla sezione ANPI di Chiusi, 
Maria FENATI di Milano, An
tonio MARIANI di Mara (Sas
sari), Paolo BATTISTINI di 
Ciampino, Alba SPINA di 
Biella, Antonio MORETTI e 
altri lavoratori dell'Alfa Sud 
di Pomlfliano, Augusto AN-
DREINI di Torino, Omar 
GUARNIERI di Modena, Ma
ria CREMONESI di Venezia. 
Nadia GHERARDI di Bolo
gna, Bruno MANICARDI di 
Modena, Sergio VARO di Ric
cione. 

Che cosa risponde 
Ferrarotti 
a «Panorama» ; 
Caro direttore/} -i$\•'*'•'••*'';•'•*> 

ti sarò grato se vorrai pub
blicare questa lettera che ho 
inviato a Panorama. .. « : 

«Egregio direttore, in da
ta 23 agosto il suo settima
nale ha sferrato un duro at
tacco, non firmato, contro di 
me e il mio lavoro. Trala
scio le insinuazioni più o me
no scandalistiche e le valu
tazioni ingiuriose, ma, per il 
rispetto che • porto ai suoi 
lettori, mi consenta alcune 
precisazioni che non toccano 
il plano puramente persona
le bensì quello culturale e po
litico: • .- • -. 

al) Le critiche al Parlamen
to vanno fatte anche da si
nistra e ritengo che sia stato 
storicamente un errore lascia
re alla destra il monopolio 
di queste critiche (basti pen
sare a Gaetano Mosca o a 
Vilfredo Pareto, ma anche ad 
Alfredo Orioni): gli sforzi che 
va attualmente compiendo 
Pietro Ingrao sono importan
ti come recupero di credibi
lità istituzionale. 

a 2) A proposito degli stu
denti e dei gruppi extra-par-
lamentare in coerenza rispet
to a quanto a suo tempo af
fermato e scritto (si veda 
Corriere della Sera e La cri
tica sociologica;, ritengo che 
elementi provocatori siano 
stati e siano tuttora presenti 
nel movimento studentesco, 
ma con ciò mi rifiuto (e cre
do che sia un errore analiti
co e politico grave) di "cri
minalizzare " tutti gli stu
denti. • 

a 3) Il PCI non è un tabù 
e va criticato, ed è lo stesso 
PCI a sollecitare critiche e 
contributi, non generico con
senso. ma, per quanto mi ri
guarda, queste critiche pog
giano sulla profonda convin
zione che il PCI costituisca 
una forza positiva fondamen
tale per la democrazia ita
liana e che, con l'apporto del 
democratici di varia estrazio
ne sociale, esso darà un con
tributo essenziale per opera
re quella rivoluzione democra
tica e del diritti umani che 
la borghesia in Italia non è 
riuscita a compiere. Ho sem
pre sostenuto e ancora oggi 
ritengo, di là da ogni incon-

; gruenza superficiale, che que
sto è il nocciolo del "pa
radosso italiano " e che per 
questa ragione particolari re
sponsabilità pesano sugli no
mini di cultura italiani. Te-
mo che l'assolvimento di que
ste responsabilità non venga 
aiutato da un giornalismo 
tanto ' provocatorio quanto 
grettamente, personalistico ». 

FRANCO FERRAROTTI 
(Roma) 

Aumenta l'affitto 
e si prende 
più contingenza 
Cara redazione, 

a proposito della discussio
ne sull'equo canone, vorrei 
sottolineare un aspetto che in
teressa i dirigenti politici e i 
sindacalisti: l'aumento della 
scala mobile in virtù dell'au
mento dei fitti. Io come ope
raio sono d'accordo con i sin
dacati, ho lottato perchè non 
venisse tolta ' quest'arma in 
nostra difesa, ma purtroppo 
devo constatare che a volte di
venta un vero paradosso la 
sua meccanica applicazione di 
merito. .->• --.. • - . , . , . .--. 

Poniamo che domani l'affit
to aumentato faccia scattare 
di 10 mila lire al mese la con
tingenza, con tutte le conse
guenze derivanti da questo: 
aumento del costo del lavoro, 
aumento dei prezzi ecc. Cosa 
succederà in pratica? Io come 
inquilino riceverò una parte 
dell'aumento dell'affitto indie
tro come compensativo: ma 
l'aumento della contingenza lo 
prenderà anche chi ha la casa 
propria o addirittura chi ne 
ha due (la seconda ad uso 
proprio); e, paradossalmente, 
lo prenderà anche il mio pa
drone di casa che è un picco
lo proprietario (ma lavoratore 
dipendente anche lui, o priva
tamente o pubblicamente im
piegato). Così il mio padron
cino di casa si prenderà... un 
aumento di contingenza di 10 
mila lire mensili perchè ha 
aumentato l'affitto a me! 

Non si potrebbe fare un si
stema tipo assegni familiari? 
Cioè togliere dalla scala mo
bile l'affitto e trasferirlo al
trove o con altro sistema? 
Così non comporterebbe un o-

' nere tale da accelerare ulte
riormente il meccanismo della 
inflazione. . „ . - - . ? -
. ' GIANFRANCO CATARZI 

(Scandlcci • Firenze) 

• i r ' - - • Ì • t i 

Ma perchè colpire 
i pensionati 
di invalidità? 
Coro direttore.V- J^!•^ 

anche a nome di tanti tanti al
tri pensionati, elevo viva prote
sta contro il governo per la 
sua decisione di voler rivede
re le pensioni di invalidità e I 
cumuli di pensione, senta te
nere conto della bancarotta e-
conomica attuale, nella quale 
i più diseredati sono l primi m 
venire travolti. Di fronte «I 
nostri Immensi disagi e men
tre c'è chi guazza nell'oro con 
grossi stipendi o pensioni, si 
vuole colpire proprio i pen
sionati con pensioni modeste, 
peggiorando la loro situazione 
economica che si aggraverà 
anche di più con i prossimi 
aumenti degli affitti 

Il deficit deti'INPS non pro
viene dalle pensioni del lavo
ratori dipendenti, ma da quel
le degli autonomi, i quali non 
pagano contributi adeguati. Al
lora perchè si vuole far di 
ogni erba un fascio e colpire 
t pensionati che anche con 
due modeste pensioni non rie
scono a sbarcare il lunario? 

ELIO PROIETTI 
a nome di tanti pensionati 

(Foligno • Perugia) 
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